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Il Lumezzane riprende
oggi il lavoro in vista
della delicata gara di

sabato pomeriggio (ore 15) al
Saleri contro il Renate, già
battuto all’andata per 2-0. Da
valutare le condizioni degli
infortunati Bacio Terracino,
Russini e Barbuti, mentre
tornerà a disposizione dopo il
turno di squalificaMancosu.
Quello di sabato sarà il primo di
una serie di tre confronti che

definirannomeglio il futuro del
Lumezzane. Dopo il Renate, che
in classifica si trova
immediatamente alle spalle dei
valgobbini, ci sarà la trasferta di
Busto Arsizio contro una Pro
Patria praticamente già
retrocessa a seguito della nuova
penalizzazione, e poi lo scontro
diretto interno con il Mantova.
Tre partite nelle quali il
Lumezzane dovrà fare un passo
in avanti verso la salvezza.

SALÒ. Prima o poi, per la legge
dei grandi numeri, la sconfitta
esterna doveva arrivare. Dopo
sette successi e tre pareggi in
trasferta, la FeralpiSalò ha co-
nosciuto il primo ko esterno
dellastagione2015/16,perden-
do 2-0 allo stadio Euganeo di
Padova.

Mancataprestazione.Una bat-
tuta d'arresto che ci sta, per-
chè per dirla "alla Diana", que-
sta volta la prestazione non c'è
stata. E di conseguenza è man-

cato anche il risultato, con un
ko che alla fine risulta molto
più doloroso di quanto si vo-
glia far credere. Perchè se è pur
vero che per i leoni del Garda ci
sono parecchie attenuanti, ve-
di l'assenza di Romero, la mag-
gior fisicità degli ospiti, la sfor-
tuna di aver subìto un gollon-
zo, bisogna anche ammettere
che ora il distacco dalla capoli-
sta Cittadella è diventato dav-
vero importante, ovvero 7 lun-
ghezze, una in più di quelle
che separano la FeralpiSalò
dalla prossima avversaria, la
Cremonese attesa domenica
al «Turina».

Ammucchiata. In sei punti so-
no raccolte ben nove squadre e
tutte hanno le carte in regola
per puntare ai play off. È per
questo motivo che il club di
GiuseppePasininonpuòsotto-

valutare il ko rimediato all'Eu-
ganeo, ma deve riprendere su-
bito la corsa per rimanere più
attaccato possibile alla vetta
della classifica. Magari conti-
nuandoa fare punti in casa:do-
po essersi lasciata battere da
Bassano,Reggiana, Renate,Cu-
neo e Giana, Leonarduzzi e
compagnihannofinalmenteri-
trovato confidenza con il Turi-
na e nelle ultime due occasioni
hanno sconfitto Alessandria
(3-0) e Pro Patria (2-0), pratica-
mente raddoppiando in 180
minuti il bottino che avevano
conquistato in 8 match (7 pun-
ti).

Sempre secondi. Grazie allo
strepitoso rendimento in tra-
sferta (24 punti in 11 partite) e
al miglior attacco (34 reti, co-
me il Cittadella) il club di Pasi-
ni è ancora agganciato alla se-
conda posizione, dov' è stato
però raggiunto dal Pordenone.
Contro i grigiorossi servirà
quindiritrovareilsuccesso,evi-
tandolaseconda sconfitta con-
secutiva(non è ancora accadu-
to in stagione di perdere due
gare di fila): la FeralpiSalò ci
proverà grazie ad un ritrovato
Romero, che ha finalmente ri-
cominciato a correre e che da
oggi sarà a tutti gli effetti aggre-
gato al gruppo di Diana.

Romero. L'assenza del panzer
hapesato molto nell'ultima ga-
ra contro il Padova, dove la sua
fisicità sarebbe stata fonda-
mentale per difendere palla e
far risalire la squadra. Il piano
B di Aimo, che prevedeva il ra-
pido e imprevedibile Guerra
nel ruolodi falso nueve, ha por-
tato buonifrutti per quattro ga-
re.Oraperòènecessario (ri)tro-
vare nuove soluzioni offensi-
ve, per tornare ad essere una
squadra completa in tutti i re-
parti. //

ENRICO PASSERINI

G
enevier, Cruz, Nossa e Baldan,
ovvero i recuperati alla causa. In
teoria avrebbero tutti essere
ceduti al mercato di gennaio,

nella realtà sono tutti scesi in campo ad
Alessandria per l’1-1 che forse potrebbe
rappresentare la svolta per il campionato
del Lumezzane.

Non è stata finora una stagione facile
per Marco Baldan, alle prese con il
riacutizzarsi di vecchi problemi al
ginocchio, ma ora il difensore rossoblù
pare aver trovato la strada per uscire dal
vicolo cieco: «Con i medici abbiamo
scoperto che la causa dei continui stop
non era il ginocchio, ma veniva da
problemi ai muscoli circostanti. Fatte le
debite terapie crediamo di aver finalmente
trovato la quadratura del cerchio».

Ed in effetti, nelle ultime partite, Baldan
è quasi sempre partito titolare: «Ringrazio
il Lumezzane che mi ha aspettato e non mi
ha restituito al Perugia a gennaio. Adesso
posso dire la mia e dare un contributo
costante alla causa». Su Baldan sembrava
gravare anche una maledizione, quella di
una squadra sempre sconfitta con lui in
campo: «Non ci pensavo e comunque la
serie nera l’ho interrotta già a Pavia». Ed
ora è arrivato il pareggio corroborante e
prezioso sul campo di una delle grandi del
campionato, l’Alessandria: «Abbiamo
sofferto un po’ nella fase centrale del
primo tempo, ma poi siamo riusciti a

restare compatti, a differenza delle ultime
partite, quando tendevamo ad allungarci
troppo ed a favorire le nostre avversarie».
Con il nuovo centrocampo si sente più
protetta anche la difesa? «I nuovi innesti si
sono subito integrati con il resto del
gruppo, con i reparti più vicini anche la
difesa soffre di meno». Quanto può pesare
il pareggio in terra piemontese? «Ci ha
consentito di guadagnare un punto su
tutte le avversarie, sia quelle che ci
precedono sia quelle che ci seguono in
classifica. È stato un pareggio prezioso,
che ci ha consentito di chiudere una
preoccupante striscia negativa».

Sergio Cassamali

IL PERSONAGGIO

Lumezzane
senza pace:
il ds Margotto
si è dimesso

Passo indietro. Flavio Margotto ha lasciato la carica di diesse

La decisione era nell’aria:
«Non è un addio polemico
anche se mi aspettavo
meno complicazioni»

In Valgobbia

Sergio Cassamali

Ora un tris di sfide per la salvezza
Sabato rientra ancheMancosu

FeralpiSalò alla
prova del... due
E ritrova Romero

Bomber.Niccolò Romero (a destra) da oggi è atteso in gruppo

Sul Garda

Quest’anno mai perse
due gare di fila, ora
con la Cremonese
è d’obbligo il riscatto

Doveva andarsene a gennaio e invece...

BALDAN, DA «SCARTO»
A UOMO IN PIÙ

Difensore.Marco Baldan, 22 anni
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